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REGOLAMENTO (UE) 2016/867 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 18 maggio 2016 

sulla raccolta di dati granulari sul credito e sul rischio di credito (BCE/2016/13) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 127, paragrafi 2 e 5, 

visto lo Statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea, in particolare gli articoli 5.1 
e 34.1, 

visto il Regolamento (CE) n. 2533/98 del Consiglio, del 23 novembre 1998, sulla raccolta di informazioni statistiche da 
parte della Banca centrale europea (1) e in particolare l'articolo 5, paragrafo 1, e l'articolo 6, paragrafo 4, 

visto il parere della Commissione europea (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  I dati granulari sul credito e sul rischio di credito (di seguito, «i dati sul credito») includono informazioni 
dettagliate e individuali su strumenti che sono fonte di rischio di credito per istituti di deposito, società 
finanziarie diverse dagli istituti di deposito o società veicolo per la gestione delle attività, soggetti che sono tutti 
attivi nell'erogazione di credito su scala significativa. Tali informazioni dettagliate sono necessarie per lo 
svolgimento dei compiti dell'Eurosistema, del Sistema europeo di banche centrali (SEBC) e del Comitato europeo 
per il rischio sistemico, compiti che includono l'analisi della politica monetaria e le operazioni di politica 
monetaria, la gestione dei rischi, la sorveglianza in materia di stabilità finanziaria e la politica e la ricerca in 
ambito macroprudenziale. I dati saranno utili anche ai fini di vigilanza bancaria nell'ambito del Meccanismo di 
vigilanza unico (MVU). 

(2)  L'articolo 5.1 dello Statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea (di seguito «lo 
Statuto del SEBC») specifica che, al fine di assolvere i compiti del SEBC, la Banca centrale europea (BCE), assistita 
dalle banche centrali nazionali (BCN) del SEBC, raccoglie le necessarie informazioni statistiche dalle competenti 
autorità nazionali o direttamente dagli operatori economici. L'articolo 3 del Regolamento (CE) n. 2533/98 
impone alla BCE di precisare quali siano gli operatori effettivamente soggetti agli obblighi di segnalazione 
nell'ambito delle categorie di operatori soggetti ad obblighi di segnalazione e le conferisce la facoltà di esentare, 
parzialmente o totalmente, determinate categorie di soggetti dichiaranti dagli obblighi di segnalazione statistica. 

(3)  I dati sul credito contribuiranno in misura sostanziale a migliorare le statistiche del SEBC esistenti e a svilupparne 
di nuove, nella misura in cui forniscono disaggregazioni e dettagli importanti che non sono disponibili dalle fonti 
di dati attualmente utilizzate, come informazioni sulla struttura e i modelli di rischio del credito concesso dal 
settore finanziario. Per esempio, i dati sul credito contribuiranno in maniera significativa a migliorare la qualità 
delle statistiche su: a) i prestiti secondo la dimensione delle imprese, una caratteristica essenziale per valutare e 
monitorare l'erogazione del credito a piccole e medie imprese; b) le linee di credito suddivise per settore di 
controparte; c) i prestiti alle società non finanziarie suddivisi per attività economica; d) i prestiti garantiti da beni 
immobili, ed e) i prestiti transfrontalieri e i redditi connessi come parte delle statistiche relative alla bilancia dei 
pagamenti degli Stati membri la cui moneta è l'euro. 

(4)  La disponibilità di dati sul credito migliorerà la fruibilità delle informazioni attualmente raccolte, a livello micro, 
sulle statistiche relative alle emissioni e alla disponibilità di titoli, e contribuirà al monitoraggio e al rafforzamento 
dell'integrazione e della stabilità finanziaria nell'Unione. Infine, i dati sul credito relativi alle filiali residenti al di 
fuori dell'area dell'euro e le cui sedi principali risiedono in uno Stato membro dichiarante sono importanti per 
l'assolvimento dei compiti del SEBC, in particolare per quanto riguarda l'analisi della politica monetaria e la 
stabilità finanziaria. Inoltre, i dati possono supportare i compiti di vigilanza macroprudenziale come le analisi 
sulla stabilità finanziaria, le valutazioni dei rischi e le prove di stress. Il paragrafo 1, lettera d) e il paragrafo 4 bis 
dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 2533/98 ora permettono in modo specifico l'utilizzo dei dati statistici 
raccolti ai sensi dell'articolo 5 dello statuto del SEBC a fini di vigilanza. 

(1) GU L 318 del 27.11.1998, pag. 8. 
(2) Parere della Commissione del 7 agosto 2015 sul progetto di regolamento della Banca centrale europea sulla raccolta di dati granulari sul 

credito e di dati sul rischio creditizio (GU C 261 dell'8.8.2015, pag. 1). 
 


